
I dubbi dell’economista: i prezzi si alzeranno, le imprese salderanno i prestiti

Edilizia agevolata Dalla Provincia 9,5 milioni in più. «Se si vogliono aiutare i giovani meglio puntare sul canone moderato»

TRENTO — «Contaminare positivamente» il centrosinistra
trentino, dare una voce unica a quanti si riconoscono nel pen-
siero laico, socialista e liberaldemocratico oggi assente nelle
istituzioni, portarne in Consiglio provinciale un rappresentante
che sostenga le istanze del gruppo: in questo modo i Riformisti
per l’autonomia, con Alexander Schuster quale capolista, si pre-
parano a correre alle prossime elezioni provinciali, dentro alla
coalizione che sostiene Ugo Rossi quale candidato presidente.

Dopo quello di Schuster, già candidato alle primarie di coali-
zione, nella lista figurerà il nome di Nicola Zoller, segretario
regionale del Psi; ci sarà anche Valentina Musumeci, insegnan-
te. Ancora da definire le altre candidature del movimento che
ha presentato ieri il nuovo simbolo (un Trentino con la rosa e il
richiamo all’immagine dell’Unione europea) e godrà dell’appog-
gio esterno di Mario Raffaelli, che non scenderà in campo diret-
tamente ma sosterrà con un contributo politico e programmati-
co la lista, i cui esponenti si sono riconosciuti nel manifesto di
«Trentino 33» presentato
qualche mese fa dallo stesso
ex parlamentare insieme ad
altri esponenti della società
civile.

«Questa non è la nuova li-
sta del partito socialista —
precisa Schuster —: oltre a
esponenti di tale partito, es-
sa include un gruppo di per-
sone nuove che vuole rendere il Trentino una terra di opportu-
nità per tutti, soprattutto per i giovani. Saremo una forza impor-
tante che dovrà confrontarsi con altri partiti e la nostra intenzio-
ne è quella di portare elementi nuovi, di fare da voce critica che
tiene il timone del governo trentino nel solco di una sinistra
europea». Opportunità uguali per tutti, diritto al lavoro, Stato
laico, sostegno e attenzione ai bisogni degli ultimi, riduzione
dei costi della macchina amministrativa, trasparenza, riconver-
sione ecologica dell’economia, innovazione e investimento sui
giovani: su questo focalizzano la loro attenzione i Riformisti.
«Questa lista sostiene una serie di valori troppe volte assenti in
Trentino — spiega Raffaelli — dimostra con la candidatura di
Schuster, la volontà di una fondamentale apertura ai giovani e
ai temi dei diritti civili. Su di essa non pesano condizionamenti
del passato e mi auguro che non esaurisca il suo percorso con
le elezioni, ma diventi un vero luogo per la politica».

Erica Ferro
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Cerea: incentivi per la casa, benefici alle banche

«Impatto ambientale, modifiche positive»

TRENTO — Imu, Tares, Servi-
ce tax: è tutto un’incognita. È
«incerto» il quadro normativo
sul quale si devono confrontare
le amministrazioni locali. Alme-
no secondo l’assessore ai Tribu-
ti del Comune di Trento, Fabia-
no Condini, e il sindaco di Rove-
reto, Andrea Miorandi.

Il consiglio dei ministri ha
già individuato lo schema della
cosiddetta Service tax che i cit-
tadini pagheranno a partire da
gennaio 2014. Questa «si com-
pone di due parti — spiega Con-
dini —: quella sui rifiuti (Tari,
ndr) e quella sui beni e servizi
pubblici locali (Tasi, ndr)». La
prima è una tariffa che verrà pa-
gata da chiunque occupi locali
o aree che producono rifiuti ur-
bani. Le aliquote saranno com-
misurate alla superficie dell’im-
mobile, ma dovranno rispetta-
re anche il principio «chi inqui-
na paga». Niente di nuovo,
quindi, rispetto alla Tares.

Più complicato il discorso
sulla componente dei servizi. A
livello nazionale questa parte
sarà a carico sia del proprieta-
rio dell’immobile, sia di chi lo
occupa. Questo avrà in onere
una quota della Tasi che varie-
rà, e sarà ciascun Comune a de-
ciderlo, tra il 10 e il 30% del tota-
le. «A rendere di difficile com-
prensione quanto inciderà que-
sta tassa sui trentini, oltre al fat-
to che non abbiamo ancora il te-
sto del decreto, — spiega l’as-
sessore — è il fatto che non è
ancora stato raggiunto l’accor-
do tra Trento, Bolzano e Roma
che dovrebbe assegnare una

più ampia libertà alle Province
autonome nell’ambito dei tribu-
ti locali». Se l’accordo dovesse
risolversi positivamente per
Trento, la situazione per i Co-
muni nostrani potrebbe prende-
re due strade a seconda di quan-
to deciderà la Provincia. «Fino-
ra, nonostante il passaggio da
Ici a Imu — spiega Condini —,
l’impatto sui bilanci dei Comu-
ni è stato ininfluente. Adesso,
se la Provincia deciderà di asse-
gnare i fondi ai Comuni toglien-
do l’ammontare della Service
tax saremo costretti a chiedere
ai cittadini questa tassa. Se inve-
ce la Provincia ci assegna gli
stessi fondi, senza toglierci il
corrispettivo della tassa, cosa
di cui dubito, non ci saranno
grandi novità per i contribuen-
ti». Condini assicura che, se do-
vesse essere introdotta la Tasi,
«il parametro su cui verrà calco-
lata sarà quello della superficie,
che verrà ponderata a secondo
della tipologia dell’immobile».
Spetta, infatti ai Comuni decide-
re, tra metratura e rendita cata-
stale, il parametro d’imposizio-
ne. L’assessore, inoltre, valuta
positivamente la retromarcia
del governo sull’Irpef sulle se-
conde case sfitte: «Non si può
chiedere sacrifici sempre alla
stessa parte della società».

Molto critico è Miorandi su
quanto sta succedendo: «La
schizofrenia romana destabiliz-
za il quadro economico pro-
grammato delle amministrazio-
ni locali».

Francesco Cargnelutti
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Dalla prima

Condini: se la Provincia non coprirà il gettito, l’applicheremo

I temi

Schuster capolista
«Nuova voce critica»
Sostegno di Raffaelli

Italia Nostra

Prioritari per i candidati
saranno il diritto al lavoro,
lo stato laico, l’innovazione,
la trasparenza e l’ecologia

In campo I Riformisti verso ottobre

milioni
Fondi confermati venerdì
per le ristrutturazioni degli
immobili

Oss Mazzurna

«Service tax sulle metrature»

TRENTO — «Ho dubbi su
questo nuovo stanziamento:
andrà a beneficio delle ban-
che e contribuirà ad alzare i
prezzi delle case». A stronca-
re la nuova tranche di incenti-
vi per 9,5 milioni di euro che
la giunta provinciale ha mes-
so in campo per l’acquisto
della prima casa (Corriere del
Trentino di ieri) è l’ordinario
di economia dell’ateneo di
Trento, Gianfranco Cerea.

Il nuovo stanziamento si
va ad aggiungere ai 30 milio-
ni che la Provincia aveva già
precedentemente assegnato

per l’acquisto della prima ca-
sa e ad altri 25 confermati ve-
nerdì per le ristrutturazioni.
«Questi stanziamenti — dice
l’economista riferendosi ai
fondi per la prima casa —
contribuiranno ad aumenta-
re il livello dei prezzi delle ca-
se, che in Trentino sono già
medio-alti». E gli effetti posi-
tivi? «Dovrebbero aiutare le
imprese edili in questo mo-
mento di difficoltà, ma alla fi-
ne queste li useranno per sal-
dare i prestiti con le banche,
che saranno, quindi, le più
grandi beneficiarie di questa

manovra». Da considerare è
anche il dato sugli effettivi ac-
quisti di prime case. «Il nume-
ro di richieste di finanziamen-
to — spiega il professore —
non è rappresentativo degli
acquisti effettivi». A detta di
Cerea se sono in molti a chie-
dere di attingere alle risorse
provinciali per comprarsi
una casa, non tutti poi acqui-
stano effettivamente l’immo-
bile.

Una bocciatura parziale ar-
riva dall’economista anche
per quanto riguarda la deci-
sione di assegnare almeno il

40% degli stanziamenti alle
giovani coppie, che costitui-
scono una delle due graduato-
rie (l’altra è la generalità dei
cittadini) alle quali le Comu-

nità di valle dovranno asse-
gnare il rispettivo fondo. «Si
tratta della stessa manovra
messa in atto dal governo —
dice Cerea —. Bisogna capire
che le giovani coppie in gra-
do di comprarsi la prima casa
stanno già bene perché, gene-
ralmente, possono contare
sull’aiuto economico dei geni-
tori. Si tratta di persone che
fanno parte dei ceti medio-al-
ti». Si tratterebbe di un aiuto,
insomma, per chi tanto biso-
gnoso non è. «Il fatto è che la
Provincia, con questo stanzia-
mento in favore delle giovani

coppie ha deciso di aiutare
quelle che i problemi non li
hanno piuttosto che andare
incontro alle necessità di chi
è più in difficoltà». Perché?
«Il motivo è che è più facile
aiutare questo tipo di cop-
pie», spiega l’economista.
Una delle vie che, secondo il
professore, potrebbero esse-
re seguite per sostenere le
coppie che hanno più necessi-
tà (ma non solo) è quella del
canone agevolato e sociale:
«La Provincia dovrebbe con-
centrarsi di più sugli affitti e
sulle case a basso canone; un

ambito in cui, qua in Trenti-
no, siamo in ritardo».

Altro fronte è quello del-
l’Imu, questione calda su qua-
le sta lavorando il governo in
questi giorni. Una delle novi-
tà che sarebbe dovuta uscire
dal consiglio dei ministri, ma
su cui il governo ha fatto mar-
cia indietro, riguarda l’au-
mento della tassazione per le
seconde case sfitte. La misura
avrebbe dovuto garantire 1,6
miliardi nel 2014 destinati a
coprire parte della deducibili-
tà dell’Imu per imprese e pro-
fessionisti ai fini Ires ed Irpef.
«Sulla carta — commenta Ce-
rea — sarebbe una bella misu-
ra, ma è difficile accertare
quali siano le case sfitte. Ci
vorrebbe un riordino delle
rendite catastali».

F. C.
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TRENTO — «La notizia che
la giunta modificherà il ddl
sulla valutazione d’impatto
ambientale accogliendo gli
emendamenti proposti
dalle associazioni non può
che essere salutata con
soddisfazione». A
dichiararlo è Italia Nostra in
merito alle notizie apparse
ieri sul Corriere del
Trentino. «Se uscirà

coerentemente dal
Consiglio, la nuova legge
consentirà al pubblico
interessato di fornire un
utile apporto nelle fasi
cruciali del procedimento,
quelle in cui è possibile
migliorare effettivamente i
progetti — dichiara il
presidente Beppo Toffolon
—. Le scelte che
determinano la qualità

progettuale sono quasi
sempre quelle iniziali. È
soprattutto qui che la
partecipazione può essere
utile, non solo come forma
di controllo democratico,
ma anche come apporto di
competenze esterne».
«Purché sia presa sul
serio», precisa il presidente
dell’associazione.
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Penso che la politica abbia bisogno di
umiltà. Ma ritengo anche che l’impegno poli-
tico necessiti — soprattutto oggi — di riferi-
menti ideali a uomini che sono stati esempi,
anche dal punto di vista etico. Tra l’altro, più
mi addentro in questa esperienza politica
più mi accorgo quanto sia indispensabile
sentirsi parte di quella corrente che collega
passato, presente, futuro. La corrente, ap-
punto, della storia, del filo che lega le genera-
zioni.

Ribadito, quindi, che non ho alcuna inten-
zione (sono in campo da troppo poco tem-
po, quindi la sindrome narcisistica della qua-
le sono vittime molti politici non mi ha anco-
ra colpito) di paragonarmi al grande sindaco
di Trento che governò alla fine dell’Ottocen-
to, vorrei però dire perché mi ispiro a lui cer-
cando anche di far capire i perché profondi
della mia scelta.

Paolo Oss Mazzurana, prima di entrare in
politica, (fu podestà di Trento dal 1872 al
1873 e dal 1884 al 1895 anno della sua mor-
te) era un imprenditore che a un certo punto

della sua vita sentì il bisogno di mettere al
servizio di una comunità, allora marginale e
poverissima com’era quella trentina, le pro-
prie capacità. Pose, in buona sostanza, al ser-
vizio della sua gente — e dei suoi sogni —
un’esperienza di livello internazionale acqui-
sita sul campo. Seppe coniugare la visione
con la concretezza, sentendo la necessità di
ridare alla sua terra quello che questa terra
gli aveva permesso di avere e di fare.

Insomma, fu uno dei primi imprenditori
ad avere un senso sociale. Capì subito —
non a caso si ispirò alle esperienze sociali av-
viate dall’industriale Rossi a Schio — che il
ruolo dell’imprenditore, quindi della borghe-
sia, sta nella sua natura migliore progressi-
sta. Realizzò, almeno in parte, le sue idee
non attraverso la retorica politica, ma con la
pazienza delle opere. Cercò di scardinare la
conservazione della nobiltà, degli interessi
corporativi e politici, realizzando infrastrut-
ture rivoluzionarie per allora, come la centra-
le elettrica sul Fersina che dotò Trento della
prima illuminazione pubblica alimentata dal-
l’energia elettrica; la Trento-Malè con il dise-
gno dei collegamenti tra capoluogo e valli; la
rivoluzionaria edilizia scolastica (in testa l’at-
tuale sede di Sociologia); il disegno urbani-

stico della nuova Trento; le prime case opera-
ie di Piedicastello.

Per realizzare queste sue idee, che allora
apparivano ai più visionarie, forzò al massi-
mo la macchina amministrativa del Comu-
ne, mettendo all’opera le persone migliori,
valorizzando le energie più fresche e giova-
ni. In poche parole, Oss Mazzurana concre-
tizzò quella che oggi chiamiamo meritocra-
zia, sfruttando fino al limite le possibilità
giuridiche concesse dallo Statuto cittadino.
Venne così risvegliato l’orgoglio del saper fa-
re da soli nonostante i veti, le difficoltà, i ta-
gli finanziari che allora Innsbruck e Vienna
ci imponevano e oggi ci impone Roma.

Oss Mazzurana dovette affrontare difficol-
tà e attacchi anche sul piano personale. Del
resto se si vanno a intaccare privilegi e inte-
ressi consolidati, si rischia. Non a caso il
grande podestà di Trento ebbe nemici giura-
ti in casa e a Innsbruck, ma trovò consenso a
Vienna (ricevette alte onorificenze dalle ma-
ni di Francesco Giuseppe) dove evidente-
mente, in un clima culturale più aperto, le
sue idee trovarono orecchi maggiormente at-
tenti.

Un altro aspetto della figura di Oss Mazzu-
rana che mi ha sempre colpito è il suo essere

autonomista. Un autonomista vero. L’auto-
nomia la chiedeva, ovviamente, a Innsbruck
e a Vienna. Voleva così difendere l’italianità
del Trentino, ma ancor più la possibilità del
nostro popolo di autogovernarsi, di affronta-
re il futuro con responsabilità e creatività.
Quella creatività di cui abbiamo grandissi-
mo bisogno nel Trentino di oggi.

Non sono uno storico, pertanto mi limito
a questi pochi cenni sulla figura di Oss Maz-
zurana. Ritengo però importante, nel vuoto
di idee e, ancora più, di radici culturali della
politica odierna, recuperarne il messaggio,
veicolandolo dentro un contesto sociale radi-
calmente mutato. Onorare la memoria di
questo grande liberale e imprenditore vuol
dire ripartire dall’impegno profuso per la co-
munità. La centrale idroelettrica sul Fersina
di allora — com’è facile intuire — oggi è pa-
ragonabile allo sviluppo della ricerca. Dob-
biamo pensare a un’economia socialmente
realizzabile perché se non si riesce a sostene-
re il reddito e a ridistribuire equamente la
ricchezza non c’è futuro nemmeno per le im-
prese. Vanno create infrastrutture coraggio-
se che ci mettano all’avanguardia. Fonda-
mentale sarà poi liberare le energie delle im-
prese e quelle che sono, purtroppo, frustrate

dentro gli apparati della Provincia e dei Co-
muni (non mi stancherò mai di ripetere che
la prima vittima della burocrazia è il burocra-
te). Andrà conservata la bellezza, possibil-
mente incrementandola, della nostra terra
per qualificare il turismo. Importante, inol-
tre, sarà alzare sempre di più il livello di pre-
parazione della nostra gioventù, senza venir
meno al dovere di educarla, prima di tutto
alla fatica.

Mi rendo conto che tentare di riportare al
centro del dibattito le idee, dopo anni di cri-
si della politica evidente anche in Trentino,
è un’impresa ardua. Mi chiedo, però, se pos-
sa esserci una politica che non parta proprio
dalle idee. Ecco perché, ripeto con umiltà,
mi sono ricordato di un uomo che, seppur
in un lontano passato, ha saputo tracciare
un sentiero lungo il quale, a mio avviso, dob-
biamo camminare ancora oggi se vogliamo
dare, e darci, una speranza.

Diego Mosna,
candidato alla presidenza
della Provincia di Trento

per Progetto Trentino, Civica trentina,
Insieme per l’autonimia,

Fare per fermare il declino,
Amministrare il Trentino

Via Belenzani A Palazzo Thun Condini traccia gli scenari di un eventuale venir meno della Service tax (Rensi)

Alloggi Tares, previste poche novità. Miorandi: «La schizofrenia romana destabilizza i Comuni»
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